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roviarie in regioni nelle quali esse doves-
sero ritenersi passive. 

D ' a l t r a par te però, io credo che l 'essere 
un poco audaci quando si t r a t t i di costru-
zioni ferroviarie in paesi nei quali l 'esercizio 
possa essere redditizio, sia da consigliarsi, 
giacché, appun to , favorendo tali costru-
zioni, si viene a diminuire, col tempo, il 
coefficiente d'esercizio della int iera re te delle 
l inee dello Sta to . Questa sarebbe la rispo-
s ta che io darei all 'obbiezione in tesi gene-
rale . 

Vero è poi che la l inea Fossano-Mondovì-
Ceva, evidentemente , come concorrente della 
Torino-Savona, non potrebbe essere che eser-
c i ta ta dallo S ta to . 

Nella peggiore ipotesi però, quando si 
decidesse la costruzione del raddoppio del 
binario sulla Torino-Savona, si pot rebbe 
applicare la disposizione del presente dise-
gno di legge, che a m m e t t e la concessione 
della costruzione separata da quella dell'e-
sercizio. 

E secondo me, in tale contingenza, nes-
suna linea del P iemonte potrebbe meglio 
usufruire di de t t a disposizione. L ' a t t en -
dere il periodo di qua t t ro anni contem-
pìati nella legge contr ibuirà evidentemente 
a mantenere vivi i conflitt i f ra quegli in-
teressi che si credono lesi con quell 'al ter-
nat iva di eseguire una linea o l ' a l t ra . Pe r 
questo motivo io ho creduto essere dovere 
mio di contribuire a rendere, se possibili, 
meno acuti quei conflitti, d imost rando 
come la risoluzione del problema di quella 
par te della regione piemontese, cui ho ac-
cennato, inteso nel modo che sono qui ve-
nuto esponendo, possa un giorno, per ne-
cessità di cose, dirimere assolutamente il 
cennato conflitto. 

B però, mentre plaudo alla costruzione 
della Fossano-MondovìCeva nel caso in cui, 
come si accenna nella e laborata relazione 
della Commissione, non si potesse rafforzare 
la Bra-Ceva col p roge t t a to doppio binario, 
anche questo verificandosi, non conside-
rerei pe rdu ta la speranza di vedere egual-
mente costrui ta la linea che pr inc ipa lmente 
vagheggio. 

Vorrei quindi sperare dal Governo una 
parola la quale k ndesse a destare la speranza 
che, date certe contingenze, nel 1912 l 'a l ter-
nat iva f ra l 'una linea e l 'a l t ra possa anche 
sembrare non così assolutamente necessaria 
come ora si desumerebbe dal disegno di 
legge. 

Il Governo, pronunciando questa parola, 

f a rebbe opera di vera pacificazione e u t i -
lissima nei r iguardi economici per una im-
po r t an t e regione. 

Comunque sia, io a t tenderò gli eventi e 
questo dichiaro: che se, t r a qua t t ro anni , 
ossia quando sarà giunto il termine, in cui 
si dovrà prendere la decisione di cui nel 
presente disegno di legge, avrò ancora l 'o-
nore di appar tenere all 'Assemblea nazionale, 
mi t roverò, ove ne sia il caso, qui al mio 
posto a sostenere la stessa tesi. (Approva-
zioni). 

Voci. Chiusura, chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura della discussione generale, do-
mando se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
La chiusura essendo appoggiata, la m e t t o 

a par t i to . 
(È approvata). 
Onorevole relatore, prima che ella parli 

sarebbe opportuno, secondo me, che si svol-
gessero gli ordini del giorno. 

CALISSANO, relatore. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Il primo ordine del gior-

no è il seguente degli onorevoli Di Lorenzo 
e D'Ali : 

« La Camera, convinta della impor tanza 
agricolo-commerciale del t ronco della ferro-
via Caste l lanimare-Cala taf ìmi-Trapani , in-
vi ta il Ministero a completarne gli s tudi ed 
a comprenderla nell 'elenco delle linee d a 
costruirsi ». 

L 'onorevole Di Lorenzo ha facol tà di 
svolegere il suo ordine del giorno. 

DI LORENZO. I l collega Giuseppe Ma-
jorana , nella t o rna t a di sabato, nel suo di-
scorso, esaminò t u t t o il problema ferroviar io 
siciliano nella par te , diciamo così, legisla-
t iva, che dal 1879 al 1905 ancora a t t ende 
il suo comple tamento . 

Su questa par te non aggiungerò pa -
rola alcuna, perchè non farei che r ipetere 
cose così bel lamente de t te dal collega e con 
quella competenza che t u t t i gli ricono-
sciamo. Aggiungerò solo poche considera-
zioni re la t ivamente al mio ordine del giorno^ 
che ha per iscopo una linea ferroviaria, che 
io mi »permetto, per una serie di ragioni 
d 'ordine generale, di raccomandare all 'ono-
revole ministro, il quale nella risposta, d a t a 
all 'onorevole Majorana, lasciò in noi poca 
speranza di vedere sodis fa t t i i nostri desi-
deri. Spero che le mie considerazioni lo 


